
L'uomo deforme/2 Riassunto 
Il colonnello James Barclay è 
morto nella sua stanza di sog
giorno in circostanze misterio
se: stava discutendo animata
mente con la moglie Nancy, 
appena rientrata da una visita 

all'amica, signorina Morrison 
La servitù, raccolta ad origliare 
fuori della porta, riferisce di 
aver sentito urla sempre più al
te e Nancy Barclay che urlava: 
•Vigliacco, restituiscimi la mia 
vita!» Poi un grido spaventoso 
del colonnello e lamenti della l-j>.5Sy: 

moglie. Il cocchiere tentò di 
entrare ma la porta era chiusa. 
Dalla porta-finestra aperta en
trò nella stanza e trovò James 
Barclay morto, con un'espres
sione terrorizzata in volto. Hol
mes nel prato davanti a casa 
Barclay ha scoperto delle stra
ne Impronte... 

I l foglio era tutto coperto di ricalchi 
raffiguranti le Impronte di qualche 
animai» molto piccolo. C'erano 
cinque segni di lampe ben distinti, 

mmm Indicanti unghie lunghe, mentre 
tutto quanto II ricalco aveva press'a 

poco le dimensioni di un cucchiaino da frutta. 
- E un canel - esclamai. 
• Ha mal visto un cane arrampicarsi su per 

una tenda? E lo ho le prove sicure che questo 
Mimai* al è appunto arrampicato su una ten
da, 

- Una scimmia, allora? 
• Mi queste non tono impronte di scimmia, 
• Che rana di animale può essere, dunque? 
- Non A né un cane, ne un gatto, né una 

scimmia, ni alcun altro animale che mi sia 
lamlllare, Ho tentato di ricostruirlo attraverso 
misurazioni, Ci sono quattro Impronte che in
dicano Il punto In cui questa bestia sconosciu
ta a rimasta per un attimo immobile, Come 
vede misura non meno di quindici pollici dalla 
Mmpa posteriore a quella anteriore. Aggiunga 
a questo Js lunghezza del collo e della testa e 
ne ol imi un essere di non meno di due piedi 
di lunghezza, e probabilmente più lungo se vi 
il aggiunge un'eventuale coda, Osservi ora 
queiraltra misurazione. Qui l'animale era In 
movimento, e abbiamo la lunghezza del suo 
pano, In ciascun caso ti tratta di soli tre pollici 
circa: abbiamo perciò l'indicazione di un cor
po lungo sorretto viceversa da zampe cortissi
me. Il signorino non ha avuto la delicatezza di 
dimenticare neppure un solo pelo, ma dalla 
sua conformazione generale dev'essere più o 
meno quale lo l'ho dedotto, può arrampicarsi 
su una tenda ed i carnivoro, 

- Come la a pensare che sia carnivoro? 
- Appunto percht il e arrampicato su una 

tendi, Alla finestra era appesa una gabbia con 
un canarino, e lo scopo del misterioso animale 
deve essere stato quello di papparsi la bestiola. 

Donnola 
o ermellino 

- Ma di che animale si tratta, dunque? 
- Ah, se riuscissi a dargli un nome sarei gli a 

metà strada nella soluzione del problema. Ma 
certamente devi trattarsi di un animale appar
tenente allo slesso ordine della donnola o del
l'ermellino.,, e tuttavia è più grosso di questi e 
di quinti mal animali del genere lo abbia mal 
veduto, 

• Ma eh* relazione avrà avuto con II delitto? 
• Anche questo punto » ancora oscuro: pe

rò come vede abbiamo fatto gualche passo 
avanti, Sappiamo eh* un uomo « rimasto sulla 
«rada ad osservar* il litigio scoppiato tra I due 
Barclay: lo persiana erano alzate e la stanza 
Illuminata, Sappiamo pura che ha attraversato 
Il prato di corta, è entrato nella stanza accom
pagnato da uno strano animale, e che, o ha 
colpito II colonnello, oppure, coti altrettanto 
possibile, che II colonnello t caduto dallo spa

eremo alla tua ioli vista, e si è spaccalo II 
cranio sullo spigolo del parafuoco, Abbiamo 
Min* Il particolare curioso che l'Intruso si è 
allontanato portando con si la chiave deil'u-
Mlo della stanza, 

- A me sembra che le sue scoperte abbiano 
reto la laccenda ancora p|ù oscura di prima -
osservai, 

- Infatti: esse dimostrano che II problema i 
incora più complicato di quanto lo avessi sup
posto a tutta prima, Riflettei dunque sul da 
limi, e giunsi alla conclusione che dovevo ac
costino! caso da un litro punto di vista, Ma, 
caro Watson, lo le laccio perdere delle ore 
preziose di tonno, e potrei benissimo conti
nuare nella mia esposizione durante II nostro 
viaggio di domini, 

-La ringrazio, ma ormai è andato troppo 
lontano per Interrompersi, 

«Non ci può «Mere dubbio che allorché la 
•Ignora Barclay lasciò la casa, alle sette e mez
zo, il trovavi In. ottimi rapporti col marito. Co
me gli credo di averle detto, non si dimostrava 
mal con lui ostentatamente affettuosa, ma II 
cocchiere li Intese chiacchierare col colonnel
lo In tono amichevole, Ori, * altrettanto certo 
che appena rientrati ti reco nella stanza dove 
era meno solita vedere tuo marito, chiese pre
cipitosamente del té, come fanno le donne di 
solito quando tono agitata, e Infine, quando II 
mirilo il recò di lei, lo Investi con un flotto di 
accuse violente, Qualcosa dovevi pertinto es
tera «caduto tra le tette e mezzo e le nove di 
tara, che aveva completamente scompigliato I 
tuoi sentimenti nel riguardi del consorte. Mala 
signorina Morrison era rimasta con lei durante 
hitta quell'ora e mezzo: é perciò assolutamen
te certo che, ad onta del suol dinieghi, la ra
gazza deve tapere della vicenda più di quanto 
voglia dire, 

•Pentii a tulli prima che tra questa giovane 
donna, a II vecchio soldato (ossero esistiti del 
rapporti che la ragazza si era decita a confes
sare alla moglie soltanto quella sera: ciò avreb
be spiegato la collera della signora al suo ritor
no In casa, nonché l'asserzione della ragazza 
che in quell'Intervallo di tempo nulla era suc
cesso, Dopo tutto, una slmile Ipotesi non era 
incompatibile con le (rasi udite dal domestici. 
C'era però II riferimento a un non meglio Iden
tificalo Davide, c'era 11 noto affetto del colon-

Vendetta dal passato 
ARTHUR CONAN DOVLE 

nello verso la propria moglie, a controbattere 
una tale Ipotesi, per tacere della tragica Intru
sione dell'Individuo sconosciuto, benché que
st'ultimo particolare potesse non avere alcun 
rapporto con la tragedia. Non era facile muo
versi tra queste varie Ipotesi, ma nel complesso 
propendevo a respingere l'Idea che tra il co
lonnello e la signorina Morrison potesse essere 
esistita qualche relazione segreta, ma mi con
vincevo invece sempre più che la signorina 
aveva in mano il bandolo della matassa che ci 
avrebbe portato a scoprire il vero motivo che 
aveva tramutato nello spazio di un'ora e mezzo 
l'alletto della signora Barclay per il marito in 
odio esagitato contro di lui. Presi perciò l'ini
ziativa più ovvia, date le circostanze, e mi recai 
a trovare la signorina Morrison, spiegandole 
che ero certissimo che essa celasse qualcosa, 
e assicurandole che la sua amica avrebbe an
che potuto essere condannata alla pena capi
tale se il mistero che adombrava la tragedia 
non fosse stalo chiarito. 

•La signorina Morrison é una creatura picci
na, dall'aspetto etereo, con due occhi timidi e 
capelli biondissimi, ma nonostante questo 
aspetto angelico mi accorsi che non mancava 
né di astuzia, né di buon senso. Rimase a riflet
tere per un certo tempo dopo che le ebbi par
lato, quindi si rivolse a me con aria subitamen
te risoluta e mi fece questa notevole deposizio
ne, che le riassumerò ora con le minori parole 
possibili. 

•"Avevo promesso alla signora Barclay d i . 
non dire nulla, e una promessa é una promes
sa", incominciò. "Ma se veramente posso alu
tarla, dal momento che una cosi grave accusa 
pende sul suo capo, e che la sua bocca, povera 
creatura, é sigillata dalla malattia, credo fran
camente di essere prosciolta dalla mia pro
messa, Le dirò dunque esattamente quello che 
accadde lunedi sera. 

•"Stavamo ritornando dalle Missioni di Watt 
Street verso le nove meno un quarto. La nostra 
strada ci portò a passare dalla Hudson Street, 
che è un'arteria molto tranquilla. Ha un solo 
lampione acceso sulla mano sinistra, e mentre 
ci avvicinavamo a questo lampione scorsi un 
uomo che veniva verso di noi: era tutto curvo, 
e una specie di scatola gli penzolava da una 
spalla. Aveva l'aspetto dì un essere detorme, 
poiché portava la tuta molto bassa, e cammi
navi con le ginocchia piegate. Stavamo ap
punto Incrociandolo quando l'uomo alzò il ca
po per guidarci nel cerchio di luce Belino dal 
lampione, e In quel momento si lermò di botto 
e urlò con una voce terribile: "Dio mio! Nan
cy!". La signora Barclay divenne pallida come 
una morta, e sarebbe caduta a terra se quella 
creatura dall'aspetto ributtante non l'avesse 
sorretta, lo stavo per chiamare un agente di 
polizia, ma la mia amica, con mia grande sor
presa, si rivolse all'uomo parlandogli con gran
de cortesia, 

•"Pensavo che tu fossi morto da trent'anni, 
Henry" mormorò con voce tremante. 

"Infatti" disse l'uomo, e mi fece un'impres
sione terribile II tono di voce con cui pronun
ciò quella parola, Il suo viso era cupo, pauroso, 
e aveva uno scintillio negli occhi che rivedo 
nel miei sogni e mi atterrisce come un Incubo. 
Aveva i capelli e I balli spruzzati di grigio, e la 
sua faccia era tutta vizza e rugosa, come una 
mela appassita. 

•"Va pure avanti, cara" mi disse la signora 
Barclay. 'Ho bisogno di parlare un attimo con 
quest'uomo. Non avere timore'. Tentava di 
parlare con voce franca, ma era ancora mor
talmente pallida, e le labbra le tremavano, tan
to che stentai ad afferrare quello che mi dice
va. 

•"Feci come mi aveva chiesto, e la mi* ami
ca e l'uomo stettero a parlare Insieme per alcu
ni minuti. Poi ella mi raggiunse con gli occhi 
che le fiammeggiavano e, nel voltarmi Indie
tro, scorsi quel miserabile relitto umano, fermo 
presso II lampione, che scuoteva verso il cielo 
i pugni chiusi come se fosse impazzito di furo
re, La signora Barclay non proferì parola fin
ché lummo giunte alla porla di casa mia: allora 
soltanto mi prese la mano e mi supplicò di non 
rivelare a nessuno quanto avevo visto. "E una 
mia vecchia conoscenza e lo credevo morto 
da un pezzo" mi spiegò. Quando le ebbi pro
messo che non avrei parlato mi abbracciò con 
effusione, e da quel momento non l'ho più 
riveduta. Ho raccontato adesso e soltanto a lei 
tutta la verità, e se l'ho taciuta alla polizia è 
stato sicuramente perché non mi ero resa con
to del pericolo in cui sì trovava lamia carissima 
amica, ma capisco che lamia deposizione non 
può che recarle vantaggio". 

«Queste furono le parole della signorina 
Morrison, Watson, e come lei può immaginare, 
quando le ebbi Intese, mi parve che unaluce si 
fosse improvvisamente accesa in una notte 
buia. Tutti gli elementi della vicenda, fino a 

quel momento slegati e sconnessi tra loro, in
cominciarono a un tratto ad assumere II loro 
esatto significato, e prese a formarsi dentro di 
me l'oscuro presentimento della vera sequen
za del fatti occorsi. Logicamente la mia prima 
mossa doveva consistere nel ritrovare l'uomo 
che aveva prodotto sulla signora Barclay 
un'Impressione cosi violenta, Se si trovava tut
tora ad Aldershol la cosa non doveva essere 
molto difficile. In quella cittadina di guarnigio
ne i borghesi non sono molti, e un uomo dif
forme doveva essere facilmente individuabile, 
Ho trascorso un'intera giornata a cercarlo, e la 
sera, proprio questa sera, l'ho rintracciato. 
L'uomo sì chiama Henry Wood, e abita in una 
pensioncina sulla medesima strada In cui le 
signore lo hanno Incontrato. Abita laggiù sol
tanto da cinque giorni. MI sono presentato alla 
padrona di casa come agente dell'ufficio di 
stato civile, e ho avuto con lei una chiacchiera
ta interessantissima. L'uomo fa di mestiere il 
prestigiatore e il giocoliere, andando In giro la 
sera per 1 locali frequentati dal militari, dando 
in ciascuno un pìccolo spettaccolo. Si porta 
sempre dietro, chiusa in una scatola, una stra
na bestiola, d! cui la padrona di casa sembra 
avere una paura tremenda perché é la prima 
volta in vita sua che ne vede una slmile. Da 
quanto la donna mi ha detto sembra che l'uo
mo si serva dell'animale per i suol trucchi fu
namboleschi. Questo fu In grado dì dirmi la 
donna, aggiungendo inoltre che è un vero mi
racolo che quell'uomo possa vivere, tanto è 
deforme e contraflatto, che a volte parla In una 
strana lìngua e che In queste ultime due notti lo 
ha inteso gemere e piangere nella camera. In 
quanto a pagare, pare che sia puntuale, ma mi 
spiegava (a padrona di casa, nel deposito anti
cipatole c'era una moneta che aveva l'aria dì 
essere un fiorino falso. La signora anzi mi mo
strò questa moneta, Watson, e io vidi che si 
trattava di una rupia indiana. 

•Ecco dunque, mio caro amico, come stan
no esattamente le cose e II motivo per cui 
desidero averla con me. E chiarissimo che do
po l'allontanamento delle signore quest'uomo 
deve averle seguite a distanza, deve aver vedu
to il litigio tra marito e moglie attraverso la 
finestra aperta , deve essere accorso, mentre 
l'animale eh» portava con sé in una scatola 
deve essere fuggito. Questo, è certissimo: ma 
quell'uomo è la sola persona al mondo che 
possa dirci con esattezza che cosa é accaduto 
in quella stanza.. 

- E lei ha Intenzione di chiederglielo? 
- Si capisce... però In presenza di un testi

monio. 
E il testimone dovrei essere lo? 
- Se lei vuole essere cosi gentile,., se l'uomo 

vorrà chiarirci ogni cosa, tanto meglio: se rifiu
ta, non ci resta altra alternativa che chiedere 
contro di lui un mandato di cattura. 

- Ma come sa che lo troveremo ancora là? 
- Perché ho preso le mie precauzioni in 

proposito, Ho dato ordine a uno dei miei ra
gazzi di Baker Street di tenerlo d'occhio, e può 
star sicuro che quello lo seguirà come un can 
barbone, dovunque vada. Stia tranquillo che 
domani troveremo il nostro uomo in Hudson 
Street, frattanto però sarei io il criminale se 
continuassi a tenerla alzata. 

Era mezzogiorno quando ci trovammo sulla 
scena della tragedia, e guidato dal mio compa
gno ci recammo Immediatamente in Hudson 
Street. Nonostante la sua abilità nel nasconde
re le proprie emozioni, mi accorsi che Holmes 
era In uno stato di grande agitazione, benché 
controllata nel migliore dei modi, mentre io 

«Impronte» 

Più tatto, please 

C
ome si conviene a un uomo d'Ingegno, la gamma -
Invero molto misurato - del gesti di Sherlock Hol
mes, si concentra nelle parli nobili del corpo: Il 
volto e le mani. Normalmente, infatti, Holmes ha 

*»»«•*• una faccia impassibile da «indiano pellerossa» che 
pochi eventi riescono a perturbare. Nel momenti di maggior 
concentrazione, si lascia cadere In poltrona e «ingiunge insie
me la punta delle dita, denunciando II massimo sforzo coll'arro-
vesclare la testa all'lndletro e chiudere gli occhi 

Nessuno creda che dorma, poiché è capace, appena intrav-
vede un elemento di piacevolezza nel caso in esame, di tirarsi a 

stesso fremevo dal piacere a metà sportivo e a 
metà Intellettuale che sempre provavo ogni 
volta che mi trovavo unito a lui nelle sue inve
stigazioni. 

L'uomo sedeva 
tutto contorto 

- Questa é la via - mi disse facendomi svol
tare in una strada breve fiancheggiata da una 
doppia fila di case a due plani in mattoni. - Ahi 
ecco Simpton che viene a mettersi a rapporto. 

- E gli dentro, signor Holmes - sgndò lo 
scugnizzo correndoci incontro. 

- Bene, bravo Simpson! - disse Holmes ac
carezzando la testa del ragazzo. - Venga con 
ine, Watson. Questa é la casa, - presento il suo 
biglietto da visita su cui aveva scarabocchialo 
in fretta un'annotazione per spiegare che era 
venuto per affari urgenti, e un momento dopo 
ci trovavamo a faccia a faccia con l'uomo che 
cercavamo. Nonostante la stagione calda, egli 
stava accoccolato presso il fuoco acceso, eia 
stanzetta era un vero forno. L'uomo sedeva 
tutto contorto e raggomitolato sulla sua seg
giola, dando un'impressione di delormità in
descrivibile, ma la faccia che egli girò verso di 
noi per quanto consunta e annerita dalle in
temperie, doveva essere stata un tempo di no
tevole bellezza, Ci guardò sospettosamente 
con due occhi gialli, iniettati di bile, e senza 
parlare né alzarsi, ci indicò con un gesto della 
mano due seggiole accanto a lui. 

- Ho l'onore di parlare col signor Henry 
Wood, di ritorno dall'India, non è nero? -
incominciò Holmes con voce affabile. - Sono 
venuto per parlarle della morte del colonnello 
Barclay. 

- Che vuole che ne sappia io? 
- E precisamente quello di cui desidero ac

certarmi. Lei Ione non ignora che, a meno che 
la cosa non ali chiarita, la signora Barclay la 
quale é una tua vecchia amica, sarà con tutta 
probabilità condannata per omicidio. 

L'uomo ebbe Un sobbalzo violento. 
- lo non so chi siete - disse, né come avete 

fatto a sapere quello che sapete, ma siete 
pronti a giurarmi che é vero quanto mi dite? 

- Certo: aspettano solo che si rimetta in 
salute per dichiararla in arresto. 

- Dio mlol Slete della polizia? 
-No. 
- E che c'entrate, allora? 
- È dovere di ogni uomo cercare che giusti

zia sia fatta. 
- Vi do la mia parola d'onore che la signora 

Barclay é innocente. 
- Allora slete voi 11 colpevole? 
- No, non io. 
- Chi dunque ha ucciso il colonnello James 

Barclay? 
- E stata la giusta mano della Provvidenza, 

Ma badate a quello che vi dico, se io gli avessi 
fatto saltare le cervella, come era mia intenzio
ne, non avrebbe avuto dalle mie mani più di 
quello che si meritava. Se non fosse statala sua 
coscienza sporca ad accopparlo, é assai pro
babile che II tuo sangue sarebbe ricaduto sulla 
mia anima. Volete che vi racconti la mia storia? 
Non vedo del resto perché dovrei tacervela, 
dal momento che non ho alcun motivo di ver
gognarmene. 

•Le cose tono andate cosi, signori. Adesso 
mi vedete con la gobba di un cammello e con 

le costole tutte di sghimbescio, ma ci fu un 
tempo in cui il caporale Henry Wood era l'uo
mo più in gamba del 117' fantaccini. Ci trova
vamo allora In India, e accantonati In una loca
lità che si chiamava Bhurtee. Barclay, quello 
che é morto l'altro giorno, era sergente nella 
mia stessa compagnia, e la bella del reggimen
to, e la migliore ragazza che mai sia nata su 
questa terra, era Nancy Devoy, la figliuola del 
sergente portabandiera. Erano in due uomini a 
essere innamorati di lei, mentre lei ne amava 
uno solo, e certo sorriderete nel vedere questo 
povero scherzo di natura accovacciato accan
to al fuoco, quando vi dirò che era proprio me 
che amava, e per la mia prestanza fisica, per 
giunta. 

•Bene, per quanto lo avessi il suo cuore, suo 
padre si era ficcato In testa che Nancy dovesse 
sposare Barclay, lo ero un ragazzo sventato, 
irrequieto, mentre Barclay aveva ricevuto una 
certa educazione, ed era già stato proposto 
per il grado di ufficiale. La ragazza pero non 
aveva occhi che per me, e certamente sarebbe 
stata mia se non fosse scoppiata la grande 
rivolta, quando parve che l'inferno con tutti I 
suoi diavoli si fosse scatenato sul paese. 

Eravamo asserragliati In Bhurtee, Il nostro 
reggimento, una mezza batteria di artiglieri, 
una compagnia di slitti, e numerosi borghesi 
tra cui molte donne. Tutto intomo a noi circo
lavano più di diecimila ribelli, che parevano 
una muta di bassotti intomo ad una gabbia di 
topi. Verso la seconda settimana dell'assedio 
l'acqua venne a mancare, e dlyenne questione 
di vita o di morte cercare di comunicare con la 
colonna del generale Nelli, che stava avanzan
do nella zona. Era la nostra unica speranza di 
salvezza, poiché era assurdo sperare di farcì 
strada combattendo, con tutte le donne e i 
bambini che si trovavano nella nostra guarni
gione, perciò io mi offersi volontariamente di 
andare ad avvertire il generale Neill del perico
lo che correvamo. La mia offerta venne accet
tata e ne discussi col sergente Barclay, il quale 
era noto per conoscere la zona meglio di 
chiunque altro: egli infatti mi tracciò il percor
so che avrei dovuto seguire per passare attra
verso le linee nemiche. Alle dieci di quella 
stessa sera mi misi in viaggio. C'erano un mi
gliaio dì vite da salvare, ma ad una creatura io 
pensavo quando mi lasciai cadere dal muro 
della guarnigione, quella notte. 

•I) mio tracciato seguiva un corso d'acqua 
asciutto, che speravamo, mi avrebbe protetto 
dalle sentinelle nemiche, ma proprio mentre 
sorpassavo strisciando lo spigolo del muro di 
cinta andai a finire proprio in mezzo a sei di 
loro che se ne stavano accovacciate nell'om
bra ad aspettarmi. In un attimo mi stordirono 
con un colpo In testa, e mi legarono mani e 
piedi. Ma lì vero colpo lo ricevetti al cuore, 
non al capo, poiché quando rinvenni compresi 
dai loro discorsi che era stato il mio camerata, 
proprio l'uomo che aveva tracciato il mio Itine
rario, a tradirmi e a consegnarmi nelle mani 
dei ribelli mediante l'aiuto di un servo indige
no, > 

•Bene, non occorre che mi dilunghi su que
sta parte della mia storia. Ora capirete di che 
cosa James Barclay poteva essere capace. 
Bhurtee fu liberata II giorno seguente dalle 
truppe di Nelli, ma i ribelli ritirandosi mi porta
rono con loro, e passarono molti anni prima 
che io potessi rivedere ancora una volta un 
viso bianco. Fui tortunato, tentai dì fuggire, fui 
catturato e torturato dì nuovo. Potete giudica
re voi stessi in che stato mi ridussero. Alcuni 
che erano fuggiti nel Nepal mi trascinarono 
con loro, dopodiché fui condotto oltre Da-
ryeeling. I montanari che abitavano lassù ucci
sero i ribelli che mi tenevano prigioniero e lo 
rimasi per qualche tempo loro schiavo finché 
un giorno riuscì a scappare, ma ìnveci di recar
mi a sud dovetti dirìgermi a nord, finché mi 
trovai in mezzo agli afgani. Andai vagabondan
do in quel paese per parecchi anni, finché alla 
fine ritomai nel Punleb, dove vissi quasi sem
pre in mezzo agli indigeni, guadagnandomi da 
vìvere con i trucchi da prestigiatore che avevo 
imparato da loro. Che significato aveva per 
me, ndotto in questo stato, ritornare in Inghil
terra, o farmi riconoscere dai miei antichi 
commilitoni? Neppure II mio desiderio di ven
detta riusciva a spingermi a questo. Preferivo 
che Nancy e i miei vecchi camerati pensassero 
che Henry Wood era morto con ia schiena 
dritta, anziché vederlo vìvo e trascinarsi con 
un bastone come uno scimpanzè. Nessuno du
bitò mai che (ossi morto, e tale era la mìa 
intenzione, che essi appunto lo credessero. 
Avevo saputo che Barclay aveva sposato Nan
cy, e che stava facendo rapidamente una gran
de carriera, ma neppure questo mi indusse a 
parlare, 

«Quando però si diventa vecchi si comincia 
a sentire la nostalgia di casa propria. Erano 

Si trattava dopo tutto 
di un caso molto semplice. 
«Oh, davvero? 
Veramente semplice!» 
replicò Holmes sorridendo 

anni che sognavo ì campi verdi e le siepi fiorite 
dell'Inghilterra. Alla fine decisi di rivedere II 
mio paese prima di morire. Misi da parte I 
quattrini necessari per il viaggio, poi me ne 
venni qui dove sapevo che c'eran molti soldati 
di guarnigione, perché conosco le abitudini 
dei militari, e so come divertirli, guadagnando
mi abbastanza per tirare • campare», 

- Il suo racconto é estremamente Interes
sante - disse Sherlock Holmes, quando il no
stro interlocutore ebbe finito di parlare. - So
no già al corrente del suo Incontro con la si
gnora Barclay e del vostro reciproco ricono
scimento. lo penso che poi lei abbia aegulto la 
signora fino alla sua villa e abbia assistito attra
verso la finestra aperta a un alterco tra lei e il 
marito, durante li quale senza dubbio la signo
ra dovette rinfacciargli la tua condotta nei ri
guardi del suo antico commilitone. I sentimen
ti della signora dovettero sopraffarla, e allora 
lei ha attraversato di corsa II prato ed i com
parso Improvvisamente In mezzo a loro. 

- E proprio andata cosi, signore, e alla mia 
vista sembrò che Barclay avesse veduto uno 
spettro, perché cadde di colpo come un sacco 
picchiando li testa contro II parafuoco, ma 
certamente doveva estere gli morto prima an
cora di cadere. GII ho letto la morte in faccia. 
la mia tota vista ebbe sul suo cuore colpevole 
l'effetto di una pallottola di rivoltella. 

-Epoi? 
- Poi Nancy cadde a terra priva di senti e io 

le tolsi dì mano la chiave della porta, con l'in
tenzione di aprire la serratura e d'Invocare liu
to. Ma nel lar questo mi venne ad un tratto in 
mente che sarebbe slato meglio per me te non 
mi fossi immischiato In affari che non mi ri
guardavano, poiché la situazione ti sarebbe 
subito ritolta in mio sfavore, e comunque, qua
lora mi avessero preso, il mio segreto sarebbe 
stato immediatamente noto a tutti. Nelli fretti 
mi cacciai la chiave in tasca, e lasciai cadere II 
mio bastone mentre correvo alla caccia di 
Teddy il quale si era arrampicato wlla tendina: 
non appena lo ebbi rimetto nella tua cassetta 
da cui mi era scivolalo fuori, mi allontanai il più 
presto che mi fu possibile. 

Un acchiappa 
serpenti 

- Chi é Teddy? - domando Holmes. 
Per tutta risposta l'uomo si chinò e sollevò I! 

coperchio di una specie di cassetta posta in un 
angola. Ne usci subito fuori una beli* bestiola 
color rotto-bruno, snella e sottile, con le gam
be di un ermellino, un lungo nato aguzzo, e un 
bellissimo paio di occhi rossi, tra 1 più begli 
occhi d'animale che io abbia mal veduti, 

- E una mangusta! - esclamai. 
- Bé, qualcuno la chiama cosi, qualche altro 

invece la chiama icneumone - riprete l'uomo. 
- lo queste bestie le chiamo «cchlappt-ier-
penti, e Teddy coi cobra é addirittura fantasti
co. lo ne ho qui uno con me, • cui ho tolto i 
denti, e Teddy lo acchiappa ogni sera per di
vertire la gente nei bar militari. Vuol tapere 
qualcos'altro, signore? 

- Ecco potrebbe darsi che ci rivolgessimo 
nuovamente a lei, nel caso che la aignora Bar
clay doveste trovarti in guai seri. 

• In questo caso sarò lo a (armi vivo. 
- AltnmenU non vi é scopo di sollevare uno 

scandalo Inutile intomo a un morto, per quan
to male egli abbia agito. Lei ha per lo meno la 
soddisfazione di tapere che durante trent'anni 
della sua vita I* coscienza di Barclay non k» ha 
mai lasciato un momento in pace, poiché il 
rimorso della tua cattivi azione lo perseguita
va senza un istante di tregua. M* vedo il mag
giore Murphy sull'altra parte del marciapiede. 
Arrivederci, wood: voglio tapere te è succes
so qualcosa di nuovo da ieri. 

Facemmo in tempo a raggiungere il maggio
re prima che svoltasse l'angolo. 

- Bravo, Holmes, cercavo proprio lei - ci 
disse. - Ha già saputo che tutta questa storia si 
è risolta in una bolla di sapone? 

- No, mi dica! 
- L'inchiesta é terminata adesso. E il referto 

medico ha dimostrato senza possibilità di dub
bio che la morte fu causata da un colpo apo
plettico. Come vede, si" franava dopo lutto di 
un caso mollo semplice. 

- Oh, davvero? Veramente semplice! - repli
cò Holmes sorridendo. 

- Andiamo, Watson, credo che qui ad Al
dershol non abbiano più bisogno di noi. 

- C'è però una cosa che non capisco - dissi 
mentre ci avviavamo alla stazione, - s s il nome 
del marito era James, e quello dell'altro Henry, 
che cosa c'entrava quel Davide? 

- Quell'unico nome, mio caro Watson, 
avrebbe dovuto rivelarmi tutta la storia dal 
princìpio alla fine se io fossi davvero quel ra
gionatore ideale che lei ama tanto descrivermi. 
Si trattava evidentemente dì un'espressione di 
nmprovero. 

- Di rimprovero? 
- SI, come lei sa benissimo, Davide scanto

nava di tanto In tanto, e una volta proprio nella 
stessa direzione del sergente James Barclay. 
Ricorda la piccola awenturadi Uriah e Betsa
bea? 1 miei ricordi biblici sono un pochino 
arrugginiti, ma credo che ne troverà il raccon
to nel primo o secondo libro di Samuele 

(Fine) 

Do*unll*pruaaptintala 
dl«ULe|adelCapelURot*l. 

sedere e di fregarsi le mani. Ciononostante, manca del tutto di 
tatto: con Miss Morstan, futura Mistress Watson, è capace, sen
tita la gravità della sua situazione, di fregarsi le mani, far brillare 
gli occhi, sporgersi In avanti e chiederle, tutto eccitato, di anda
re avanti. 

Ma ecco, misurata la stanza a grandi passi, col mento Infossa
to e le sopracciglia aggrottate, che uno spiraglio si apre, e allora 
fischietta e canticchia Fino a trasformarsi davanti al cadavere 
di un evaso scambiato dapprima con quello di un gentiluomo: 
•Ballava e rideva, stringendomi la mano., commenta esterrefat
to Watson, «lui che di solito era cosi severo, padrone del suol 
nervi!». Vergognati, Sherlock Holmes! O Aurelio Mìnanne 

l 'Uni tà 
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